
Le Terre Sicane sono “il regno del gusto, dei sa-
pori, dei profumi […] Il vino, in particolare, con
la sua presenza diffusa e l’estrema varietà dei
prodotti avvolge il territorio con una trama se-
duttiva e gustosa che si dipana come un filo
conduttore attraverso il quale conoscere e
amare il territorio”. Queste parole si trovano
nell’introduzione alla guida Cantine & Vini
delle Terre Sicane, recentemente pubblicata
dalla Soat di Menfi dell’Assessorato Risorse
Agricole e Alimentari. Un tascabile che, per es-
sere al passo con i tempi, fornisce come prime
informazioni sito e mail aziendali, a queste poi
si aggiungono le notizie utili per raggiungere
l’azienda o per contattarla anche telefonica-
mente per le prenotazioni di visite aziendali e
degustazioni. Non manca ovviamente l’atten-
zione ai vini, di cui si riporta l’etichetta di punta
e l’elenco dei prodotti aziendali e per finire si è

data voce a chi ha creduto e investito nel vino, dedicandosi con passione
alla terra e a questo suo frutto d’eccellenza, riportando una presentazione
che ciascun imprenditore del vino ha fatto di sé e della propria azienda.
Per chi volesse un’idea in numeri, nella guida sono 156 i vini in elenco (un
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Fondatore Alfonso Di Giovanna

ANNO LIV - Gennaio - Febbraio  2012 - N. 441 Mensile Socio-Economico-Culturale

RISVEGLIO A SAMBUCA

“Cantine & Vini delle Terre Sicane”
Una nuova guida della S.O.A.T.

“Iter Vitis ” è stato presente a Milano alla
BIT, per promuovere e valorizzare il pae-
saggio vitato europeo, protagonista di
questo Itinerario Culturale riconosciuto
dal Consiglio d’Europa. Il turismo cultu-
rale e quello enogastronomico rappre-
sentano per l'Europa una grande risorsa,
contribuendo fortemente a rilanciare
prodotti e luoghi. “ Iter Vitis “ vuol fare la
sua parte richiamando l'attenzione sulla
cultura delle vite e del vino che in termini
di patrimonio, materiale e immateriale, è
forse la più evocativa della nostra civiltà.
Tutto ciò è stato ribadito alla BIT, sabato
18 febbraio, dal Direttore Gori Sparacino,
insieme al Presidente della Provincia Re-
gionale di Agrigento Eugenio D’Orsi.
In quell’occasione è stato presentato anche
il progetto Domus Iter Vitis, che si sta realiz-
zando a Sambuca nel Palazzo Panitteri.

(segue a pag. 4)

F  I  A  T
L  U  X

Al Padreterno bastò pronun-
ziare la frase “Fiat lux” perché
l’universo uscisse dalle tenebre
e si mostrasse in tutta la varietà
e splendore. Non è stato così fa-
cile ridare luce agli archini, che
durante la festa di Maria San-
tissima dell’Udienza, abbelli-
scono il Corso Umberto, confe-
rendogli un che di fiabesco.
Per raggiungere lo scopo, c’è
voluta tutta la determinazione
del presidente del Comitato ad-
detto all’ill'uminazione, l’arch.
Giuseppe Cacioppo - sostenuto
e incoraggiato dagli altri due
presidenti, Prof. Salvatore
Montalbano e Dott. Filippo Sal-
vato e componenti tutti - che ha
speso tutte le sue energie per ri-
pristinare le luminarie alla ve-
neziana, così come erano,
quando sono state realizzate
più di un secolo fa: una galleria
di luci multicolori con bocce ar-
tigianali che non ha pari nel pa-
norama nazionale, e che si tro-
vavano in uno stato di grave
degrado per la mancata manu-
tenzione.
Una lotteria per raccogliere
fondi promossa da tutti i “de-
putati” della festa è stata il
primo passo, cui è seguito il re-
clutamento di cittadini disposti
- ciascuno secondo le proprie
competenze - a prestare la loro
opera gratuitamente per pial-
lare, ristrutturare, dipingere, ri-
costruire gli archi e riportarli al
loro primitivo splendore. 
La palestra comunale si è tra-
sformata in un vero e proprio
laboratorio nel quale si sono al-
ternati, ogni sera, gruppi sem-
pre più numerosi di sambucesi
che, con umiltà, si sono prestati
a dare il loro contributo gra-
tuito.
Una gara di solidarietà, in un
clima di condivisione e di entu-
siasmo che la dice lunga sul-
l’impegno che ciascuno di noi è
disposto a dare, quando è in

Nel laboratorio di Maria fervono i lavori. 

(segue a pag. 9 )

La cantina Cellaro, da molti anni, è attraversata da una grave crisi a cui
i soci hanno sempre fatto fronte a costo di grandi sacrifici. Ogni anno,
infatti, non solo il prezzo dell’uva conferita è stato inferiore a tutte le al-
tre cantine (anche quest’anno dal 10 al 20% in meno), ma ci è stato chie-
sto l’aumento di capitale e da più di tre anni una parte del raccolto non
ci viene pagata. Ciò ha comportato perdite considerevoli.

“Grazie, Cavaliere Planeta”
A nome degli “indignati” della Cellaro

(segue a pag. 10)

Iter Vitis alla BIT

(segue a pag. 9 )

“Navigazione in
mare calmo”

L’ultimo libro di Rosario Amo-
deo, come i precedenti, ha un
titolo originale, fuori dal co-
mune e una copertina intri-
gante - una piccola vela in un
mare senza confini - che tra-
duce in modo simbolico il
senso della vita e, con l’epi-
grafe, ci dà la chiave di lettura:
“La mia vita non ha niente di
straordinario. Ma il mio modo
di pensarci la trasforma”.
(Paul Valery).

Nel libro, la storia di
una carriera

Insieme per il recupero 
dell’Illuminazione

Premio al Senatore Montalbano  (a pag. 2)


